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SUMMARY

THE GREEK, ARABIC, LATIN EDITION OF PROEM OF GALEN’S 
METHODUS MEDENDI

This paper offers an attempt of edition, Greek, Arabic and Latin of the 
proem of Galen’s Methodus Medendi, examining some features of the 
Arabic translation and of the Latin version. 

La Methodus medendi, il Metodo terapeutico, è il capolavoro di 
Galeno in questo settore della medicina.  Fu scritto in due fasi: i pri-
mi sei libri negli anni 70 del secondo secolo, dedicati a Hieron, i libri 
VII-XIV due decadi più tardi, dedicati a Eugenianos.
Fu tradotta in Siriaco da Sergio di Reshaina nell VI secolo e da 
Ḥunain ibn Isḥāq nel IX. Le due traduzioni sono perdute. Quella di 
Ḥunain tuttavia fu volta in arabo da Ḥubaiš, il genero e migliore dei 
suoi discepoli. Questa  fu tradotta in latino nella metà del  XII secolo. 
Esaminerò in parallelo in parte del I capitolo del primo libro, il 
Proemio, della Methodus medendi, il testo greco, la versione araba 
(in traduzione italiana) e la traduzione arabo-latina, con un breve 
commento.
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Questa traduzione è attribuita da alcuni manoscritti a Gerardo da 
Cremona.  I libri I-VI si leggono nella princeps di Diomede Bonardo 
(1490) e  in quella di Girolamo Suriano (1502), quasi del tutto copia-
ta dalla precedente. In queste edizioni i libri VII-XIV appaiono nella 
traduzione greco-latina di Burgundio of Pisa. come avviene in molti 
manoscritti, i più offrono l’intera versione arabo-latina.
Il confronto mette il luce le caratteristiche della traduzione araba e di 
quella latina, sui cui ho scritto in altre occasioni.

Il testo greco è quello stabilito da Vito Lorusso.
Il testo arabo e la traduzione italiana sono presi dalla mia edizione 
provvisoria  per il Corpus Medicorum Graecorum. 

Il nostro passo è attestato nei manoscritti seguenti:
Paris, Bibliothèque National, Parisinus arabus 2855, ff. 1a-3b (onli-
ne) P
Florence, Biblioteca medicea laurenziana,  Laurentianus arabus 274, 
ff.  1b-3b, L

Il testo latino è basato sui manoscritti seguenti, tutti online:
Cesena, Biblioteca Malatestiana, Sin. V 4, ff. 219ra C
London, British Library, Harley 3847, xiii sec. fine - inizio xiv, ff. 
42rb H
Monacensis,  Bayerische Statsbibliothek, Clm 13026, xiv c., prima 
parte, i fogli non sono numerati, immagine online  p. 25, M
Paris, Bibliothèque National (manca la sigla), xiii s. terzo quarto, f. 
207rb, P
Wurzburg, Universität, Mp. med. f. 2, xiii s. fine,  f. 5ra, W

E le  due editioni a stampa 
1490 Bonardus, B
1502 Surianus, online, S.



Proemio della Methodus Medendi di Galeno

733

Come ho tentato di provare nel mio studio Garofalo 2017 la tradu-
zione latina non è di Gerardo da Cremona, ma questo non ha rilevan-
za per questa ricerca. Per comodità indico il traduttore con la sigla G.
La divisione in paragrafi è mia. In corsivo nella traduzione italiana le 
parti omesse dal traduttore latino.

1 1. 1.1  ’Επειδὴ καὶ cύ με πολλάκιc, ὦ ‘Ιέρων   φίλτατε, καὶ 
ἄλλοι τινὲc νῦν ἑταῖροι παρακαλοῦcι θεραπευτικὴν μέθοδον 
αὐτοῖc γράψαι, ἐγὼ δὲ μάλιcτα μὲν καὶ ὑμῖν   χαρίζεcθαι 
βουλόμενοc, οὐχ ἥκιcτα δὲ καὶ τοὺc μεθ’ ἡμᾶc   ἀνθρώπουc 
ὠφελῆcαι καθ’ ὅcον οἷόc τέ εἰμι προαιρούμενοc, ὅμωc ὤκνουν 
τε καὶ ἀνεβαλλόμην ἑκάcτοτε διὰ πολλὰc αἰτίαc,
1.1.1 Ho deciso, mio caro Īārūn, dato che tu mi hai domandato e ri-
chiesto molte volte di comporre per te un libro sul Metodo della gua-
rigione, e mi han detto la stessa cosa ora altri miei compagni, (pur) 
desiderando di donare a voi specialmente questo libro e tentando di 
giovare a chi sarà dopo di noi per tutto il possibile, ho continuato a 
peritarmi di comporlo, a resistere e a rinviarlo per svariate ragioni.
1.1.1 Librum de sanitatis ingenio  a te et a multis karissime (c- ed.) 
Nero rogatus componere uolui (nolui M), ne labor tanto operi (opere 
M operis W) studiose impositus quadam negligentia postponeretur, 

1.1.2 ἄμεινον δ᾽ εἶναί μοι δοκεῖ καὶ νῦν αὐτὰc διελθεῖν, πρὶν 
ἄρξαcθαι τῆc πραγματείαc, ἔχουcι γάρ τι χρήcιμον εἰc τὰ 
μέλλοντα ῥηθήcεcθαι.
1.1.2 Io penso che sia meglio che, prima di iniziare il libro stesso, 
io metta come la prima cosa che dico le cause che mi impedivano 
di comporlo fino ad ora. Nella mia esposizione e spiegazione vi è 
qualcosa di utile per ciò che voglio dire in questo libro.

1.1.3 κεφάλαιον μὲν οὖν ἁπαcῶν αὐτῶν ἐcτι τὸ κινδυνεῦcαι 
μάτην γράψαι, μηδενὸc τῶν νῦν ἀνθρώπων ὡc ἔποc  εἰπεῖν 
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ἀλήθειαν cπουδάζοντοc, ἀλλὰ χρήματά τε καὶ δυνάμειc 
πολιτικὰc καὶ ἀπλήcτουc ἡδονῶν ἀπολαύcειc ἐζηλωκότων ἐc 
τοcοῦτον ὡc μαίνεcθαι νομίζειν εἴ τιc ἄρα καὶ γένοιτο cοφίαν 
ἀcκῶν ἡντιναοῦν. αὐτὴν μὲν γὰρ τὴν πρώτην καὶ ὄντωc cοφίαν, 
ἐπιcτήμην οὖcαν θείων τε καὶ ἀνθρωπίνων  πραγμάτων, οὐδ’ 
εἶναι νομίζουcι τὸ παράπαν·
1.1.3 Dico che la somma di tutte queste cause è una sola, che io 
temevo che il mio sforzo nel comporre questo libro fosse inutile, 
giacché questo nostro tempo è tale che, per dire, non c’è uno solo 
a cui interessi la ricerca della verità, ma tra gli uomini la brama di 
raccogliere le ricchezze e il desiderio di cariche e il desiderio del 
godimento dei piaceri di cui la gente non si stanca, sono arrivati 
al punto che quando vedono uno che ama guardare a sapienza o 
scienza lo considerano pazzo, perché rifuggono dalla  conoscenza 
dalla sapienza prima che è veramente sapienza, ed è la scienza 
delle cose divine e umane,  al punto che non immaginano affatto 
che si trovi.
1.1.3 eo quod hiis in temporibus nullus rei ueritatem inquirat [in-
quirit W], cum unusquisque in coadunando pecuniam secularium 
quoque honorum et carnalium deliciarum studeat delectationem. 
Quibus quidem quoniam omnino (aliter omnia B aio W) subiciun-
tur (codd.: -tiuntur edd.) dum quamlibet rei ueritatem uel scien-
tiam scrupulose (scro- PWBC) querere uiderint pro stulto et [et 
om P] insano (profano S) eum imputabunt (-bant B). Primam enim 
sapientiam ueram dico, que diuinorum uidelicet et [est P]  huma-
norum, adeo ab eis  [ab hiis C et ab eo P ab eis in marg. al.] existit 
[extitit W C restitit P existit in marg.] remota quod ipsis eam (eque 
B) negligentibus nullatenus esse uel inueniri credatur [creditur W]. 

1.1.4 ἰατρικὴν δὲ  καὶ γεωμετρίαν καὶ ῥητορικὴν ἀριθμητικήν 
τε καὶ μουcικὴν  ἁπάcαc τε τὰc τοιαύταc τέχναc εἶναι μὲν 
ὑπολαμβάνουcιν, οὐ μὴν ἐπί γε τὸ τέλοc αὐτῶν ἰέναι δικαιοῦcιν.
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1.1.4 La scienza della medicina e la scienza della retorica e la scien-
za della geometria e la scienza del calcolo e la scienza di comporre 
i suoni e le altre scienze delle arti simili ad esse pensano che siano 
scienze esistenti (endiadi) e non pensano che nessuno debba appli-
carsi a raggiungere il completamento di ciò che di esse desiderano 
fino a perfezionarlo.
1.1.4 Scientiam uero medicine et (et om. BMPW) rethorice [rectori-
ce W], geometrice, musice et ceterarum esse intendunt, eas tamen ad 
perfectionem scire [scire ad p. P] despiciunt. 

1.1.5 ἀλλ’ ἔμοιγε   καὶ τῶν πάνυ δοκούντων με φιλεῖν ἔνιοι 
πολλάκιc ἐπετίμηcαν   ὡc πέρα τοῦ μετρίου τὴν ἀλήθειαν 
cπουδάζοντι καὶ ὡc οὔθ’  ἑαυτῷ μέλλοντι χρηcίμῳ γενήcεcθαι 
παρ’ ὅλον τὸν βίον οὔτε ἐκείνοιc, εἰ μὴ cχολάcαιμι μέν τι 
τῆc τοcαύτηc περὶ τὴν  ἀλήθειαν cπουδῆc, προcαγορεύοιμι 
δὲ περιερχόμενοc ἕωθεν,  εἰc ἑcπέραν τε cυνδειπνοῖμι τοῖc 
δυναμένοιc·
1.1.5 Infatti parecchi di coloro che si crede che mi amino assai mi 
han parlato più volte con parole di rimprovero con cui mi dissuade-
vano dall’eccedere – affermavano – nella ricerca della verità e nella 
mia cura di essa e nella brama di essa, e dicevano: «Tu consumi la 
tua vita intera e non hai giovamento di te stesso né han giovamento 
di te i tuoi fratelli e amici, quando non desisterai un po’ da questo 
tuo desiderio della ricerca della verità e ti alzerai tutte le mattine e 
girerai per le dimore dei capi e li saluterai e compirai il dovere nei 
loro confronti, poi ritornerai da loro la sera e cenerai con loro?»
1.1.5 Multi enim qui dicebant se meos  [in eos P] esse amicos incre-
pabant me dicentes: «cur uitam finis in studio inueniendi ueritatem 
cum nullum iuuamen tibi uel amicis tuis inde (inde om. M) tribua-
tur? et quare diluculo principes et dominos (dominos om. M) uisitare 
non festinas, similiter et ad uesperam [uesperas P] et cum eis cenans 
[cenans W non cenas  BS]. 
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1.1.6 ἐκ τούτων γὰρ καὶ φιλεῖcθαι καὶ προcάγεcθαι καὶ τοὺc 
τεχνίταc πιcτεύεcθαι, οὐκ ἐκ τῆc οἰκείαc παραcκευῆc· οὐδὲ 
γὰρ εἶναι τοὺc κρίνονταc   [10.3.K] ἐκείνην,
1.1.6 Quelli delle arti e delle scienze – affermano – ottengono l’amore 
degli uomini e il pregio dell’importanza presso di loro e da loro ottengo-
no di occupare la posizione di gente fidata e sicura in questi campi, non 
per la speciale preparazione di ciascuno di essi nell’arte e nella cono-
scenza di esse, perché in questa epoca non vi sono teorici e ricercatori. 
1.1.6 Nam omnes artifices et sapientes huiusmodi studium sequentes 
amorem et honorem ab hominibus [omnibus C] acquirunt ab eis quo-
que creduli efficiuntur non tamen propter perfectionem sue artis uel 
scientie». In hiis [his C edd.] enim [tamen CBS] temporibus nullus 
rei ueritatem inquirit, 

1.1.7  ἁπάντων δι’ ὅληc ἡμέραc ἀcχολουμένων, ἕωθεν μὲν  ἐν 
προcαγορεύcεcι κοινῇ, μετὰ ταῦτα δ’ ἤδη cχιζομένων, ἐπὶ  μὲν 
τὴν ἀγορὰν καὶ τὰc δίκαc οὐ cμικροῦ τινοc ἔθνουc, ἐπὶ  δ’ αὖ 
τοὺc ὀρχηcτάc τε καὶ τοὺc ἡνιόχουc ἑτέρου πλείονος
1.1.7 Infatti tutto il loro giorno è in occupazione intensa, infatti si 
alzano il mattino e girano tutti nelle case della gente e li salutano e 
rendono loro omaggio, poi si dividono e un grosso gruppo di essi va 
nei mercati e dai giudici, e un altro gruppo più grande di quel gruppo 
va dai danzatori e gli allenatori di cavalli.
1.1.7 eo quod quaque die summo mane primitus ad principes euntes, 
deinde diuisi quidam uadunt in operando mercato, nonnulli ad man-
sionem iudicum [iudicis P], aliquanti uero ad palestram [palestras 
W] et pegasonem, 

1.1.8 οὐκ ὀλίγου δέ τινοc ἄλλου τοῖc κύβοιc, ἤ τιcιν ἔρωcιν, 
ἢ λουτροῖc, ἢ μέθαιc, ἢ κώμοιc cχολάζοντοc, ἤ τιcιν  ἄλλαιc 
ἡδοναῖc τοῦ cώματοc, ἐc ἑcπέραν δὲ κοινῇ πάντων αὖθιc 
cυναθροιζομένων εἰc τὰ cυμπόcια, κἀπειδὰν ἐμπληcθῶcιν οἴνου,
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1.1.8 Un altro gruppo non piccolo si dà al gioco degli scacchi e del 
tric-trac, o altro di questo tipo che la gente ama ardentemente, o 
nell’entrare nel bagno o nel bere vino e cercare l’ebbrezza, o nell’a-
scoltare [musica] e nel divertimento in un altro dei piaceri del cor-
po, e sciupano in essi il giorno; poi, a sera, si radunano ancora nei 
consessi comuni in cui bevono vino a gara. E quando hanno preso il 
vino in quantità 
1.1.8 plurimi ad ludum alearum [aleorum BS] et trochorum [tri-
corum M], nonnulli ad balneum [balneas P], et ad omnia corporis 
[corpora P] delectationem inferentia. In mane uero coadunantur in 
bibendo uinum, unde dum huiusmodi crapulositatis repletione de-
tinentur nullatenus in studio predictarum artium exercendo mentem 
inducunt.  

1.1.9 οὐ λύραc ἐν κύκλῳ περιφερομένηc ἢ κιθάραc [10.3K] ἤ 
τινοc ἄλλου τῶν μουcικῶν ὀργάνων ὧν ἅπτεcθαι πάλαι κατὰ 
τὰc τοιαύταc cυνόδουc καλὸν ἐνενόμιcτο καὶ δεινῶc αἰcχρὸν 
τοὐναντίον ἦν,
1.1.9 non si scambiano a turno il liuto o lo strumento che è detto in 
greco lyra, che è la chitarra o altro strumento dell’arte di comporre 
i suoni di cui gli antichi apprezzavano l’uso in tali consessi e consi-
deravano brutto il contrario e lo biasimavano assai.
1.1.9 Sed antiqui dum in aliquo loco causa bibendi manebant  exer-
cebant [exercitabant S] musicam

1.1.10 ἀλλ’ οὐδὲ λόγων τινῶν ἀνακοινουμένων, οἵουc ἐν τοῖc 
cυμποcίοιc cυνέγραψαν ἡμῖν οἱ παλαιοὶ γινομένουc, ἀλλ’ οὐδ’ 
ἄλλου τῶν καλῶν οὐδενὸc, ἀλλὰ προπι νόντων μὲν ἀλλήλοιc, 
ἁμιλλωμένων δὲ περὶ μεγέθουc ἐκπωμάτων. ἄριcτοc γὰρ ἐν 
τούτοιc οὐχ ὁ πλείcτων ἁψάμενοc  ὀργάνων μουcικῶν ἢ λόγων 
φιλοcόφων, ἀλλ’ ὁ παμπόλλαc   καὶ μεγίcταc ἐκπιὼν κύλικαc· 
ὥcτ’ ἔμοιγε καὶ περὶ τὴν ἕω  [10.4 K] δοκοῦcιν ἔτι μεθύειν οἱ 



Ivan Garofalo

738

πολλοὶ τῶν τοιούτων, καί τινεc αὐτῶν ὄζουcιν οἴνου cαφῶc 
οὕτωc ὡc ἄρτι προcενηνεγμένοι.
1.1.10 E non prendono neppure a costruire un discorso in cui compe-
tono come ci hanno tramandato gli antichi nei loro libri il discorso 
che scambiavano nei loro simposio, ma competono tra loro nel bere 
e si sfidano sulla grandezza delle tazze. E infatti non è il migliore 
per loro colui che che sa più maneggiare gli strumenti dell’arte di 
comporre i suoni o il più esperto di loro nel discorso della filosofia 
ma il più apprezzato per loro è colui che li supera nel bere tazze più 
numerose e grandi di dimensione, e io credo che la maggior parte 
di chi è al mattino in queste condizioni è ubriaco di buon mattino 
e troviamo in alcuni di loro che l’odore di vino emana come se lo 
avessero bevuto in quel momento.
1.1.10 et disputationes artium liberalium. Laudabilior [est de prin-
cipibus tamen dico P] tamen extitit [est C] de predictis qui magis 
omnibus et in maiori uase bibere poterat, quocirca dico eum mane 
ebrium inueniri et odorem uini in ore eius ueluti [uelud P] si in ea-
dem hora bibere sentiretur [in ore illius biberetur sentiri P in ea hora 
biberetur sentiri W in ea ora C]. 

1.1.11 ὥcτ’ εἰκότωc, ἐπειδὰν νοcεῖν ὑπάρξωνται, μετακαλοῦνται 
τῶν ἰατρῶν οὐ τοὺc ἀρίcτουc, οὕc γε μηδὲ πώποτε κρῖναι  
προὐθυμήθηcαν ὑγιαίνοντεc, ἀλλὰ τοὺc cυνηθεcτάτουc τε  
ἅμα καὶ κολακευτικωτάτουc, οἳ καὶ ψυχρὸν δώcουcιν, ἢν  
αἰτηθῶcι, καὶ λούcουcιν, ἢν κελευcθῶcι, καὶ χιόνα καὶ οἶνον   
ὀρέξουcι καὶ πᾶν ὑπηρετήcουcι τὸ προcταττόμενον ὥcπερ   
ἀνδράποδα,
1.1.11 È logico che un uomo in tale stato, quando comincia a am-
malarsi, non si rivolga ai bravi medici e li chiami, e se è in tempo di 
salute non si dia mai pena di interrogarli e informarsi su di loro, ma 
chiami quello che gli è più familiare e più compiacente, uno che, se 
gli chiede di permettergli di bere acqua fredda glielo concede, e così 
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se lo implora di entrare nel bagno lo fa entrare, poi gli concede la 
neve e il vino e finisce in tutto ciò che gli ordina nella la forza e la 
prepotenza come allo schiavo vile.
1.1.11 Is ergo cum inceperit CP ceperit HW incepit BS] infirmari 
perfectos medicos minime inuitabit, eo quod in sanitate scientiam 
eorum inquirere neglexerit [H neglexerat PBS neglesserant W ne-
glexerant C]. Inuitat igitur amicos et notos, sueque uoluntati obe-
dientes, ut dum querit [queret PW] ab eis frigidam aquam uel bal-
neum siue niuem licentiam in quocumque uoluerit habeat [licentiam 
habeat P], sicut facit seruus domino suo, ei [est W] uidelicet in om-
nibus uelit nolit obediens.

1.1.12 ἔμπαλιν ἐκείνοιc τῶν ἰατρῶν τοῖc παλαιοῖc [10.4 K] 
’Αcκληπιάδαιc, οἳ τῶν νοcούντων ἠξίουν ἄρχειν ὡc cτρατηγοὶ 
cτρατηγουμένων καὶ βαcιλεῖc ὑπηκόων, οὐκ ἄρχεcθαι καὶ 
δεcπόζεcθαι, καθάπερ Γέται καὶ Τίβιοι καὶ Φρύγεc καὶ Θρᾷκεc 
ἀργυρώνητοι.
1.1.12 Al contrario del comportamento degli antichi Asclepiadi che 
ordinavano che il malato fosse ligio e obbediente al medico in ciò 
che bisogna, come lo schiavo ascolta e obbedisce al padrone e i 
sudditi d’un regno al loro re, e non è il medico quello che obbedisce 
al malato e lo segue in quel che vuole e gli consiglia, e prende la 
posizione del suo schiavo comprato per denaro.
1.1.12 Sed antiqui dicunt ut dictis medicorum obediant infirmi, uelut 
(-uti BW) si essent serui, non tamen infirmis medicos subici uel qua-
si seruos empticios fieri.

1.1.13 οὔκουν οὐχ ὁ κρείττων τὴν τέχνην, ἀλλ’ ὁ κολακεύειν 
δεινότεροc ἐντιμότεροc αὐτοῖc ἐcτι, καὶ  τούτῳ ἅπαντα βάcιμα 
καὶ πόριμα, καὶ τῶν οἰκιῶν ἀνεῴγαcιν αἱ θύραι τῷ τοιούτῳ, 
καὶ πλουτεῖ τε ταχέωc οὗτοc καὶ  πολὺ δύναται, καὶ μαθητὰc 
ἔχει τοὺc ἐκ κοιτῶνοc πολλούς, ὅταν ἔξωροι γένωνται.
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1.1.13 Se le cose stanno come ti ho detto il preferito per loro e il 
degno del loro onore non è chi ha eccellenza nella sua arte e scienza 
ma colui che più sa dei modi d’ingegnarsi nella sua compiacenza e 
impostura. Chi è così è il più capace di far tutto e il più veloce a 
arrivare ad esse facilmente, e non va alla porta d’una casa e viene 
respinto, e si arricchisce rapidamente e può far molte cose e vengono 
da lui come discepoli i belli la cui bellezza e avvenenza comincia a 
declinare nella loro maturità.
1.1.13 Perfectus igitur in scientia nequaquam ab eo diligitur nisi ex 
hiis is (is om. W] cuius adulationibus ei complacentibus exultet. Is 
autem ad eum cito appropinquabitur et amicabilis efficietur citoque 
diues per eum existet. 

Commento 
1.1.1 
Il paragrafo è fortemente abbreviato e rielaborato da G. 
sanitatis ingenio è una traduzione alquanto strana dell’arabo ḥīlat-
al-bur’  “Metodo di cura/guarigione”. Costantino Africano sembra 
aver dato questo titolo al suo compendio della MM, e Burgundio lo 
accettò nella sua traduzione dal greco dei libri VII-XIVdella MM.
Nero] Arabo Īārūn. La traslitterazione araba riflette l’assenza dell’a-
spirazione nel greco tardo. G. leggeva nūn in luogo di yā o una pa-
rola non punteggiata. In ogni caso ha sostituito all’ignoto Īārūn il 
nome dell’imperatore romano, Nero.  Nerone è del resto il destinata-
rio della lettera di Tessalo menzionata a MM  10.7.19 K. 
karissime] In arabo l’aggettivo è al positivo, G. ristabilisce inconsa-
pevolmente  il superlativo greco.
1.1.2 Il paragrafo non è tradotto.
1.1.3 pro stulto et insano]. Uno dei pochi caso di endiadi latina per 
una parola araba   majmūnan  “pazzo”. Ci si chiede perché G. non ab-
bia tradotto  Dico che la somma di tutte queste cause è una sola, che 
io temevo che il mio sforzo nel comporre questo libro fosse inutile. 
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ueritatem uel scientiam] traduzione impropria dell’arabo che tradu-
ce il greco sophia con l’alternativa “sapienza o scienza/conoscenza”.
1.1.4 G. non traduce l’arabo “e la scienza del calcolo“ = ἀριθμητικήν, 
ma ha aritmetrici per ἀριθμητικοί a 34.5 K.; “pensano che siano 
scienze esistenti e non pensano che nessuno debba applicarsi a rag-
giungere il completamento di ciò che di esse desiderano fino a perfe-
zionarlo“ è condensato in eas tamen ad perfectionem scire despiciunt. 
Egli comprende la parafrasi araba per “musica“: “la scienza di com-
porre i suoni”, musice.
1.1.5 e compirai il dovere nei loro confronti è un’aggiunta dell’arabo 
rispetto al testo greco. Non tradotta da G.
Bonardo e Suriano scrivono non cenas, sul modello di non festinas, 
ma nessuno dei manoscritti, greci o arabi, ha la negazione.
1.1.6 Il traduttore latino non ha capito: creduli  dove ci si aspetterebbe 
digni fide (arabo: “e da loro ottengono di occupare la posizione di gen-
te fidata e sicura in questi capitoli” ). Si noti l’estrema semplificazione 
imposta dal latino alla pomposa amplificazione araba del greco.
1.1.7  palestram G. leggeva male il l’arabo “athletes“ riyaḍīyīn, pro-
babilmente   leggeva  ar-raqqāṣīn pegasonem Pegaso homo jocu-
laris, in Glossis antiquis MSS. Petauristam interpretatur Martinius. 
Strana traduzione  dell’arabo “allenatori di cavalli“, a sua volta cat-
tiva traduzione di  ἡνιόχουc,  guidatori di cavalli.
G. precisa che la gente va dai principes, un’aggiunta che gli vine 
forse dalla conoscenza dell’antica  salutatio.
1.1.8 G. traduce “scacchi« con  alearum, che restituisce inconsape-
volmente κύβοις.  trochorum “cerchi”  è cattiva traduzione dell’ara-
bo nadr tric-trac. L’arabo non  traduce κώμοιϲ, concetto difficile per 
un non-greco.
1.1.9  G. traduce ancora bene (vedi 1.1.4) con musicam l’arabo  “arte 
di comporre  i suoni”. 
1.1.10  G. riduce la perifrasi araba per symposion “un discorso in 
cui competono come ci hanno tramandato gli antichi nei loro libri il 
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discorso che scambiavano nei loro simposio” a disputationes artium 
liberalium.
1.1.11 Nota la simplificazione delle amplificationi arabe, e vice 
versa l’uso raro dell’endiadi  amicos et notos per l’arabo “quello 
che gli è più familiare”. La fine resa araba “schiavo vile“ del greco 
ἀνδράποδα non è riprodotta dal semplice seruus. L’ultimo periodo 
è di comprensione incerta. Si noti la traduzione   dell’arabo “nella 
la forza e la prepotenza”, uelit nolit attestato in Seneca, Apocol. 1.
1.1.12 G. sopprime il clan di Asklepios. L’arabo, probabilmente mal pun-
teggiato nel modello di G. come nei nostri manoscritti, non era perspicuo. 
Altrove G. osa traslitterare asqlībīūs Asklepios: 28.9 filinii 207.5 sphylius 
208.13 phylicidonem. A 14.11 Gli Asclepiadi sono secta sphylimeo. At 
209.8 Asklepios appare correttamente come asclipius. L’arabo cambia 
la relazione tra generale e soldati, di Galeno, nella relazione padrone/
schiavo, e sopprime  i nomi greci di schiavi. G. omette tutti gli esempi. 
1.1.13 Bei giovani passano dalla prostituzione allo studio della medi-
cina quando han passato il fiore dell’età. Questa è una delle pochissi-
me allusioni in Galeno all’omosessualità (maschile). Il frammento sul 
sesso conservato in Oribasio (Coll. VI 37.1), e probabilmente estratto 
dal perduto commento al De humoribus ippocratico, Galeno non pre-
cisa il tipo di rapporto sessuale. Il passo del De placitis Hippocratis 
et Platonis dove è citata una nota del filosofo Crisippo su questo tema 
e l’esempio degli amanti  sottomessi ai loro amati in un commento 
ippocratico  sono una concessione a un topos platonico.

APPENDICE

Sigla

G Gotha arab.  1902
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APPENDICE

Sigla

L Florence, Laurentianus ar. 274 
P Paris, Parisinus ar. 2855

1bL 1aP 1.1.1  !""""""#3);&:""""""9 +""""""! 3/)""""""8 ذإ 2،نور#"""""".إ 23'12 ،/"""""".أر +""""""! 1:س()'""""""&#""""""% ل 
 G H""""L'(M I3""""&ذ 3)&:""""9و ،ء@2""""&ا DَF &""""G 8"""";#H""""# I3 1""""'=Jأ نأ ة@'B""""8 ارا@""""? 3ّ&إ /2="""">و
 ب#;V""""""&ا اU""""""VW O""""""#Qّ""""""""""""""J X""""""Yد#""""""Q""""""R#H3 ?""""""P5 ?R2;ّ3 SIأ O""""""@ ?""""""Pأ م(""""""! G""""""&ذ 34;!و
 IF8ا>دأو<D"LMو U"V#9"^ a"P7أ لازأ _ VP"?أ #"? ّ^H"L+\"# H"V 6ن(F ?َ""P ."V[\ س#];"&او
.c;d بHM b92# ^>#?أو

 ب#;V"&ا O"Y I3 \"]hآ نأ ^G !"2"& ه@"8ذأ #"? لوّأ ^L"%أ نأ د("%bا نّأا ىرأ #"\أو 1.1.2
 c"@1"l# H"Lmو #"X@"8ذ I3 نj#."J. I"kّ"&ا هd X"Y&إ D"LMو i#\"LJ 8"#\"/ &3 ?"Pا بb9"2#ا
?# .ُ(]F HM I'[# أ نأ +.رأ!)&M I3 XYا ا&V;#ب. 

1.1.3 I"":!"")نّإ ل %""[=J X""Yا هb9""2#8 ب""=ّl# 2 ،ة+""1اوK وX3 آ _ /)""8 3ّ\أ?َ"""P 2K نأ 
."V)ن a"(#يء I3 وDF X"Yا ا&"V;#ب H"#<"p، د ن#"8 ذإX"@\"# X"Yد اX"@9ا &"'h I"'M &") !"=/ 
 لا("""?bا 2aL H"""t=q %"""[F ر#;l;"""9_ا س#)"""&#"""Rrّ H"""^ !"""+ H=s H"""&ا H"""L('M <"""#&"""q10 ا+"""1او
 نأ d&إ #X"""""""=lأ #lّ=َ]""""""". _ 3;&ا تاFّ H"""""""#&"""""""=Yّ;];&ا a=d ص@"""""""R&او U"""""""qا@iا I3 س#];"""""""&او

Q"#اور، ?;d ا+"1او اوأر ."Rqّ ا&"(w@ I3 1"V[J وأ a"=W ?ّ""#، a"+ّهو ?"x()\"#، bّا ن&"RV[J 
 a""P ا(S\""z'ّJ !""+ {""2ا ر(""?bاو S_X""'ّJا ر(""?bا X3 a""=Wو ،#X3 1""V[J 1""yّ 3;&ا d&وbا
?L@I;l# 1;dّ أ\ّlW _ .;)Xّ[)\l# ?)%)ةد H;Jّ. 

1.1.4  I"""":?ّ"""""# a""""=W ا&""""tqّ وa""""=W 2""""&اp{""""J وa""""=W ا&""""l(+9""""J وa""""=W ا&""""Rz#و بa""""=W U"""":&""""'| 
 J]""""{#""""! م(=""""l# a"""ّ"\أ نو@"""". lJ H""""l# I""""k\"ّ"""lW 2bP'2""""�&ا ت#""""a#)~""""&ا م(=""""a @""""{#""""9و ن#b&""""Rا
 zM];="". #""? م#]""U غ(=Oُ""""Y \""]zM H""2:"". نأ س#)""&ا M .(2j3 b1""+ ?""P"ّ"\أ نو@"". _و ةد(""%(""?
?(l# 1;dّ .z;V[=M.

1.1.5 ?"P ذ&"G نّأ %"[#a"J ?"[ّP ."ُwPّ H"lW أ\"ّlW ."R2)ّ\(311 {"#."J اiR2Jّ !"+ I"#وD")\3 
 L(#.""J""&او Rrّ""&ا I3 <""=q –ا(]""aز –3>ا@""Iإ H""M a""P 3\وّ+~"". ر#l;""\ا D""Jو#[""? ةّ@""? @'""}
H":?"@او ،ه&R"@12ص a"='M إ« ا("&#"!و\"ّG 9";](3 a"[@8 ك"=ّM 13_و U(;]F H"(]zG و_ .(;]F H"G 
 @U""2Vو Rrّ""&ا I3 <""=q 14ىد#];""&ا اd &""W U""y~@ a""P H""Lm X""Y;? ،كؤ#""!+""Qأو G""\ا(""Oإ
I3 8""^ّ {""+15ةو I"";+رو a=d ?""(#ء#""9ؤ@""&ا لز I;z""=ّW a""='lW 2bL وUyÉ3 او%""q 1""yّlW، 
ÑWّ U@إ حو&'lW H#&L�3 ّوU;L�ّd ?LlW16؟

1.1.6 I"""""kّأ نX"""""^ ا&"""""~(#a"""""#او ت&"""""L=)ز – مa"""""[)ا ن("""""&#)""""". #]""""ّ"\إ – 17اiR2Jّ ?"""""P س#)"""""&ا 
 H"[# a"='M _ ،با("bHا هb?"#\"J Hl"Yاو ByJ"&ا ^"Xأ ّ^"lW ?R)"? ل(="R&او X"W+)"a ر+y"&ا p&"J"%و
.#L=W Hl&او I3 Q(#a;M ةّ+L&ا lW I3 O#QّJ \]zM ?P18)? +1او ّ^8

 F I319]""%أ X""Wر#l""\ س#)""&ا نH""Rá bّو @X""^ \""wأ a""~@ &""'h I""'M اX""Y ن#""8 ذإ 1.1.7
c""j^ c""#{""^.20  ?""P ذ&""G أ\ّ"ّ"lW21 3K .""2V@نو H""#&""j+ةا I""'+نورو H"":%""[LlW a=d ?""(#لز 
 d&إ I""':O""Y <""#}""]J ?""(lW a""w'[J ،ن(""!ّ@[;"". y)1""lW، Ñ""Wّ""1 ن(yÉ"".و a""='lW ن(]ّ=""z. م(""!
 (t#}"""]J \"""R"""&ا a"""wW ?"""P U"""=Gأ ى@"""Oأ lW)"""? YXَ"""""q <"""#}"""]J""".و 22.م#RVّ"""&ا d&إو قا("""b9ا
 .^'ä&ا DJارو Qâ#ّ!@&ا

س()=% ل#!  1  om L 2  نور#.ا  LP نور#.إ 23'12 /)8 ذا  3  P #);!و  4  L 5  
?P  male legitur P 6  .V)ن  in foramine L 7  I3  P IFا ****DFو  8  L non 

legitur P 9  دX@ا  om P 10  <=q  P <#&q  L 11  .R2)\3  L,  P non legitur 12  
ص@R&ا  male legitur P 13  Ip  P, L non legitur 14  ي+];&_ا  L 15  

aYةا  P, L non legitur U;L�ّd ?LlWو  16  om P ا(]aز  17  om P 18 I3  L 19  
I3  P in rasura L 20  c#{^  in foramine L 21  ?P ذ&G  L 22  <#}]J ?(lW  

aw'[J إ&d اb9)إو قا&d ا&RVّ#و م.YXq  om P
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 دْ@)""""""&او t@\ã""""""�&ا a=d &""""""Lq #"""""""ّ?إ ��U""""""Vqّ ة@'z""""""/ H""""""#&""""""'z'& ى@""""""Oأ J[""""""{#"""""">و 1.1.8
 #"""ّ?إو م#ّ]""R&ا ل(""Oد a=d #"""ّ?إو ،ب@É""&ا اP X""Y""? س#)""&ا H""M ى@a=d H""Lm ?""# .""j#"""ّ?إو
a=d c""@ا ب&""(2'Y و<""=q ا&""zV@، إو?ّ"""# a=d ا&""z[#او ع&""=l)، إو?ّ"""#a=d &""Yّأ ةO""@ى ?""P 
&"Yّو ن+2"&ا تا."ytَL)ن H"l# \"l#رX"W Ñ"W، اذإ ?"z)ا ا%";[L)أ ا."É# إ&d ?"x#&"h ا&"=Y."Yة  
UL[ّlW .;�#رH)ن I'l# 2)&ا'Y. 

 J"""&آ وأ ادI"""'[# H"""'(lW a""") ا("""&وا+;""". ��lW &"""W""ّ".ر Y 2bL'2)"""&ا 3aP ?"""Pا("""&#"""\ ��اذإو 1.1.9
."y#ل &"l# H"#&"')\"#\"'ّJ &")و ��ارX3 اiLéI"J�� وأ {"'@X"W��ا ?"P ت_آ Q"(#a"J U":&"'| اb&"R#ن 
 O"pI"M ن(z";y2R.و ix#&"hا هX"Y ل#B"?أ L[#&"M I3;"9ا ن()z";Rz. ء#"?+y"&ا ن#"8 #ّ]"?
 .اّ+% ��HM ن(z;äzّ.و هّ+Dو

 #)"& ��O"=ّ]M #"? ل#I"'M a=d ?"B نو@"è#);". مH"Vp ��ء#�"\إ É# I3".أ اوW .":O"Y"&و 1.1.10
 M I3 ?"x#&"zlW &"=(2'Y. &"VP ."(#I"h"\ور#x;". ا("\#"8 يY"&ا مVp"&ا I3 8";2lW ?"P #"\ؤ#"?+"!
H""LÉlW H""LÉ# I3 و ب@""�&ا."";z#O"")ن�� I3 a""wW اb!""+ذو .حا&""G أ\"ّ"M &""'h أI""É=lW 
a"""(+X"""W ?َ"""P 8"""#أ نa"""=[lW H"""[L#&"""xJ ت_آ Q"""(#a"""J U""":&"""'| اb&"""R#أ وأ نH"""~@X"""W�� H"""Vpم 
 a"wWأو اد+"B@ a"8أ حا+"!أ ب@"iêÑ"@�� a"(+X"W ?َ""P I"#!"lW I3 cا مّ+iyا #]ّ"\إ ^"z]J H=["&ا
?""y#3ّ\إو ��،@"".د b1zُ""""""q نّأ %""^ّ ?َ""P .~2ë وX""Y1 ��ه""#&""M .~2ë وX"") 9""V@نا H""L+،�� 

4K و\x+ ?P HLÉlW�� ار}RJ با@�&ا U])8 ح:\ّM إ\ّ[# c@HM�� I3 ذ&G ا&)!/. 
 +~W ."""y"""& ،ض@]""". نأ أ+;"""Hا d;? ،ن(V""". نأ M I"""Rrّ &"""M"""&#"""1 هP�� 8"""#\"""/ X"""Y"""َ?و 1.1.11

 zM !""ì�� iz:&"";lW[""\ غ@["". Q""Rّ;M &""W /""!و I3 ن#""8 ذإ .I""'+a"")X""W ءb<""2#ّا قاd 1""Yّ&إ
 c""+ّX""W &""M U""[=ّy# ?""[ّPاو #[""&أ B@X""W &""M""8أ 3bL ?""# a""(+X""W، &""V(Mّ .""+a"") H""[P X"") مLp;""9او
 M�� I3'""""&إ ��a""""éوأ نإو ،G""""&ذ r &""""M="""">أ در#""""H ء#""""? ب@""""M I3 c""""& نَذ:"""". نأ q ?""""(M=""""> نإ
 H"""M ه@"""?:""". ءd 8"""^ّ c3&إ l3;).و با@"""�&او  B=ã&ا O"""=M�� Ñ"""Wّ ."""t=r &"""Mدأ م#ّ]"""R&ا ل("""Oد
H#&yl@ او&y[î�� 8[# ا&L2+ ا&Y&'^.

1.1.12 H"äpا ة@'"9 ف&"y+?"#ء ?"P 9أ لآ"y='2')ا ��س&"Y."P .":?"@نو H":ن ."V)ا نi@."m 
9""#?""L# ?""t'L# &""=t2'q I""'[# .""R;#إ ج&""'M ?""(M 3bP 8""[# .z[َF و.t'F ا&""L2+ i)_أو هX"" ̂
 @'�"".و H""M ه+"".@"". #]'""HF &""M I#;""&او it'F &""=[@.""mا (""t2'q X""&ا ن(V"". _و ،i[=VJ i=VlWا
HM a='M، I'V)أ +! ن\éل \]zM ?(M ?(é&J�� a2+ &M اc;@ها HB[P. 

 J"?ا@iz;Rrّ &"=Vاو a"(+X"W م+iyا Q"]/ &"G�� I"='hو #"? b?"@ a=dا ن#"8 ��ذإو 1.1.13
?"(lW ?َ""P 8"#ن &"M I"É^ I3 Q"(#a";M وa"=[M &"VPّ ?َ""P 8"#أ نa"=W H")%"M ا&"R'=J I3 U"[=ّylW 
 _("""Qو ع@"""9أو ء#'"""bcا a=d %"""['F ��ر+"""!أ (Y&"""G I"""l"""8 ن#"""P 8""""َ? نّإو ،��a""";lWد#ä"""?و
̂ VّP ?"P I"L];".و #z";j(3 9"@."L.و دّ@ُ'"I لé)"? ب#"h .":U3 H'"&و ،zL3&ا ن("l# H":X'"&إ
 +)""""""""a رو+""""""""ä&ا P \""""""""�: I3ّ]""""""""? ل#]""""""""% ووذ 4aL ةM U""""""""p?""""""""Y""""""""& @'~"""""""".و ة@'B""""""""8 ء#'""""""""bcا
.ل#]x&او RzP&ا V[#&lW;9ا

��  óVòq  L ��  I#اذ  P ��  &W  om L ىر(&  ��  P ��  ?LéIM  L اiL@IJ  P ��  {'@X#  P ��  
z;h ó)\M.و  P ��  HVpم  L I3 8 #�\اpم  P ��  O=|  L ��  .;z#1)ن  LP ��  

H~@XWاو  P ر(iBا  ��  P ��  ?y#د.@  L. ��  .~2ë و  om P ��  HL+ه  P ��  post ار}RJ  
add ?(M  P ��  .�@HM  L��  I[P  P ��  !ì  om P �� I#ن  P �� &M  L O=Mدا ��  L و&W  

U(r ?L+UM  P ��  H#&~j'@ او&j(#ء  P 9y='2hا  ��  L sp P correxi ��  H[(é&M  P 
اذاو  ��  P ��  &G  om P ��  H#&V@ا?J  P ��  post ر+!أ  add ?P !2=M  P 
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 a"wWأو اد+"B@ a"8أ حا+"!أ ب@"iêÑ"@�� a"(+X"W ?َ""P I"#!"lW I3 cا مّ+iyا #]ّ"\إ ^"z]J H=["&ا
?""y#3ّ\إو ��،@"".د b1zُ""""""q نّأ %""^ّ ?َ""P .~2ë وX""Y1 ��ه""#&""M .~2ë وX"") 9""V@نا H""L+،�� 

4K و\x+ ?P HLÉlW�� ار}RJ با@�&ا U])8 ح:\ّM إ\ّ[# c@HM�� I3 ذ&G ا&)!/. 
 +~W ."""y"""& ،ض@]""". نأ أ+;"""Hا d;? ،ن(V""". نأ M I"""Rrّ &"""M"""&#"""1 هP�� 8"""#\"""/ X"""Y"""َ?و 1.1.11

 zM !""ì�� iz:&"";lW[""\ غ@["". Q""Rّ;M &""W /""!و I3 ن#""8 ذإ .I""'+a"")X""W ءb<""2#ّا قاd 1""Yّ&إ
 c""+ّX""W &""M U""[=ّy# ?""[ّPاو #[""&أ B@X""W &""M""8أ 3bL ?""# a""(+X""W، &""V(Mّ .""+a"") H""[P X"") مLp;""9او
 M�� I3'""""&إ ��a""""éوأ نإو ،G""""&ذ r &""""M="""">أ در#""""H ء#""""? ب@""""M I3 c""""& نَذ:"""". نأ q ?""""(M=""""> نإ
 H"""M ه@"""?:""". ءd 8"""^ّ c3&إ l3;).و با@"""�&او  B=ã&ا O"""=M�� Ñ"""Wّ ."""t=r &"""Mدأ م#ّ]"""R&ا ل("""Oد
H#&yl@ او&y[î�� 8[# ا&L2+ ا&Y&'^.

1.1.12 H"äpا ة@'"9 ف&"y+?"#ء ?"P 9أ لآ"y='2')ا ��س&"Y."P .":?"@نو H":ن ."V)ا نi@."m 
9""#?""L# ?""t'L# &""=t2'q I""'[# .""R;#إ ج&""'M ?""(M 3bP 8""[# .z[َF و.t'F ا&""L2+ i)_أو هX"" ̂
 @'�"".و H""M ه+"".@"". #]'""HF &""M I#;""&او it'F &""=[@.""mا (""t2'q X""&ا ن(V"". _و ،i[=VJ i=VlWا
HM a='M، I'V)أ +! ن\éل \]zM ?(M ?(é&J�� a2+ &M اc;@ها HB[P. 

 J"?ا@iz;Rrّ &"=Vاو a"(+X"W م+iyا Q"]/ &"G�� I"='hو #"? b?"@ a=dا ن#"8 ��ذإو 1.1.13
?"(lW ?َ""P 8"#ن &"M I"É^ I3 Q"(#a";M وa"=[M &"VPّ ?َ""P 8"#أ نa"=W H")%"M ا&"R'=J I3 U"[=ّylW 
 _("""Qو ع@"""9أو ء#'"""bcا a=d %"""['F ��ر+"""!أ (Y&"""G I"""l"""8 ن#"""P 8""""َ? نّإو ،��a""";lWد#ä"""?و
̂ VّP ?"P I"L];".و #z";j(3 9"@."L.و دّ@ُ'"I لé)"? ب#"h .":U3 H'"&و ،zL3&ا ن("l# H":X'"&إ
 +)""""""""a رو+""""""""ä&ا P \""""""""�: I3ّ]""""""""? ل#]""""""""% ووذ 4aL ةM U""""""""p?""""""""Y""""""""& @'~"""""""".و ة@'B""""""""8 ء#'""""""""bcا
.ل#]x&او RzP&ا V[#&lW;9ا

��  óVòq  L ��  I#اذ  P ��  &W  om L ىر(&  ��  P ��  ?LéIM  L اiL@IJ  P ��  {'@X#  P ��  
z;h ó)\M.و  P ��  HVpم  L I3 8 #�\اpم  P ��  O=|  L ��  .;z#1)ن  LP ��  

H~@XWاو  P ر(iBا  ��  P ��  ?y#د.@  L. ��  .~2ë و  om P ��  HL+ه  P ��  post ار}RJ  
add ?(M  P ��  .�@HM  L��  I[P  P ��  !ì  om P �� I#ن  P �� &M  L O=Mدا ��  L و&W  

U(r ?L+UM  P ��  H#&~j'@ او&j(#ء  P 9y='2hا  ��  L sp P correxi ��  H[(é&M  P 
اذاو  ��  P ��  &G  om P ��  H#&V@ا?J  P ��  post ر+!أ  add ?P !2=M  P 

P Paris, Parisinus ar. 2855
L Florence, Laurentianus ar. 274
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